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Parma �

«Se il
barbone
beve...»
Qui sopra, in
una foto
d'archivio, gli
autori del
volume che è
stato dato di
nuovo alla
stampa,
Giovanni
Braidi (a
sinistra),
scomparso,
e Bruno
Fontanesi. Il
l i b ro
racconta «in
presa diretta»
l'esperienza
del
manicomio di
Colorno. Qui
a fianco,
Mario
To m m a s i n i .

‰‰ Prende il via a ottobre la
rassegna promossa dall’Isti-
tuto storico della Resistenza
e dell’Età contemporanea
con il patrocinio del Comu-
ne di Parma, «Stati di Crisi»,
dedicata all'analisi delle
questioni internazionali at-
traverso la lente storica e
geopolitica. Il primo incon-
tro, lunedì, sarà incentrato
sul rapporto Hong Kong/Ci-
na. Protagonista sarà Ilaria
Maria Sala che presenterà il
suo ultimo libro «L’eclissi di
Hong Kong. Topografia di
una città in tumulto» a 25
anni dal passaggio dell’ex
colonia britannica alla Re-
pubblica Popolare Cinese .
In dialogo con lei, Marco
Baldassari (Università di Pa-
via) e Domenico Vitale
(ISREC Parma). L'incontro si
terrà alle 17,30 nella sala
conferenze dell'Isrec, com-
plesso San Paolo, vicolo del-
le Asse 5. Ilaria Maria Sala è
una giornalista italiana che
vive a Hong Kong ed è autri-
ce di numerosi studi sulla
Cina e i suoi mutamenti.

Il suo ultimo libro raccon-
ta la trasformazione dell’ex
colonia con l’instaurarsi del-
l’autorità cinese e della pro-
gressiva scomparsa di una
realtà, fatta di contrasti fra
modernità e tradizione, per
arrivare sull’incerto futuro.

r. c .
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A un anno dalla morte Il ricordo della famiglia del manager

Le Zebre e Vinylistic:
«Il Leo è sempre tra noi
con il suo entusiasmo»
Messaggi e iniziative benefiche in memoria di Mussini

Via Gorizia Da domani nella sala Anedda con la presentazione della ristampa di «Se il barbone beve…..»

Fondazione Tommasini, tre incontri
per ricordare il lavoro di Mario

‰‰ Parma lo ha salutato un
anno fa allo stadio Lanfran-
chi, per i suoi funerali. Ma Leo
Mussini è ancora lì, in campo
con le Zebre e in console, tra i
deejay dell'associazione Vi-
nylistic. Tra una montagna di
idee per la musica, lo sport e
la beneficenza.

Quando è morto a soli 41
anni la città è rimasta incre-
dula: l'eterno ragazzo sempre
di corsa, tra un'iniziativa e
l'altra. Un vero motore per la
provincia, dove a volte il tem-
po è rallentato. Ma Leonardo
Mussini, per tutti Leo, era ve-
loce e ha coinvolto tante per-
sone in più eventi, con la sua
passione inesauribile. E quel-
la forza ora manca, così come
manca il suo sguardo lumino-
so, felice, soprattutto buono:
«Vorrei solamente sorridere
ancora insieme a te», scrive in
un messaggio la sorella Fran-
cesca. Proprio per quella alle-
gria che sapeva trasmettere,
ma anche per quella intelli-
genza, grazie alla quale pur
essendo giovanissimo era riu-
scito a fare tante cose che

L e o n a rd o
Mussini
Manager
delle Zebre
Parma
e fondatore
dell'associa-
zione
Vi n y l i s t i c ,
è morto
un anno fa
all'età
di 41 anni.
Ma la sua
opera
continua.

Sabato
8 ottobre
Sarà
consegnata
la somma
re a l i z z a t a
dalla vendita
delle
magliette
di Vinylistic
insieme a
Macrom e
Zebre Rugby
alla
comunità
«Gli amici di
Davide»
che si
occupa
della
costruzione
di una casa
per ragazzi
con
disabilità.

portano il suo nome. Tante le
mete raggiunte dal manager e
responsabile marketing e co-
municazione delle Zebre Par-
ma. «Un anno fa quando ab-
biamo salutato Leo è stato un
momento assolutamente
drammatico e inatteso - dice
l'amministratore unico delle
Zebre Michele Dalai -. Il sen-
timento principale è stato lo
spaesamento e il dolore terri-
bile; adesso, a distanza di un
anno, abbiamo recuperato i
ricordi migliori e il lascito più
bello di Leo: la sua passione e
il suo entusiasmo che mettia-
mo nelle nostre giornate e in
tutto ciò che facciamo. Negli
uffici si respira un’elettricità
bellissima che è la sua pre-
senza costante».

Così Carlo Maffini, presi-
dente dell'associazione Vi-
nylistic: «Sono sicuro che se
Leonardo mi sentisse sarebbe
contento del fatto che l’asso -
ciazione, nonostante i primi
momenti di sconforto sia ri-
partita. Si sono rivisti vecchi
ma anche tanti nuovi asso-
ciati da tutto il Paese che han-

no permesso la realizzazione
di alcuni progetti come il Re-
cord Store Day e la Festa della
Musica. Vinylistic sarà molto
presto un’associazione a pro-
mozione sociale che è quello
che insieme ci eravamo pre-
fissati. Continueremo ad im-
pegnarci per la nostra catego-
ria, principalmente quella dei
dj e fra le cose belle c’è anche
la raccolta fondi che abbiamo
promosso: sabato 8 ottobre
consegneremo la somma rea-
lizzata dalla vendita delle ma-
gliette di Vinylistic insieme a
Macrom e Zebre Rugby alla
comunità "Gli amici di Davi-
de" che si occupa della co-
struzione di una casa per ra-
gazzi con disabilità. Se qual-
cuno vuole contribuire potrà
farlo anche quel giorno, du-
rante la partita allo Stadio
Lanfranchi di Parma per l’in -
contro delle Zebre Rugby
contro i DHL Stormers. Leo
ne sarebbe fiero e noi con
lui». Mirko Cella, suo vocalist,
scrive ancora: «Mi accorgo
ogni giorno quanto sono sta-
to fortunato ad averti cono-

sciuto. Insieme ne abbiamo
fatte delle belle nel nostro
mondo fatto di musica e sor-
risi. Il tuo grande cuore e la
tua immensa disponibilità
erano le tue caratteristiche
principali ed ora che non
posso più confrontarmi con
te, tutto ha un altro sapore.
Porto con me le tue ultime
parole: "Keep hope alive, ciao
Bros"».

Un ragazzo abituato a fare
del bene, ieri come oggi:
«Amiamo te e la tua meravi-
gliosa mamma Guida sem-
pre di più - sottolineano la
zia Terry, la compagna di Leo
Elisa, insieme a Giacomo e
Paola, in ricordo anche della
madre di Leo, scomparsa po-
chi giorni dopo il figlio, il 16
ottobre 2021 -. Se volete aiu-
tare la ricerca sull'ipertensio-
ne polmonare, fate una do-

nazione all'associazione ht-
tps://www.aipiitalia.it/ o ht-
tps://www.aipiitalia.it/so-
stienici/ a nome di Leonardo
Mussini: servirà a chi sta ora
male come è stato lui». E con-
clude la sorella Francesca an-
che a nome del padre Paolo:
«Non so il perché, ma ti sento
sempre dentro e adesso an-
che fuori fratellone, in ogni
cosa che faccio e vivo. Sai be-
nissimo che amo i cuori e da
quando non ti posso più ab-
bracciare, tu ogni giorno mi
fai trovare sempre un cuore
nuovo nella vita che osservo,
nelle persone e nella natura
mentre passeggio con il mio
Blues. Sei sempre accanto a
me, non importa quanto è
grande la distanza che ci se-
para: perché tu esisti».

Mara Varoli
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Convegno
Passato e futuro
di Hong Kong
e il colosso cinese

Fra Cina e
occidente
La locandina
d e l l ' i n c o n t ro
dedicata al
futuro di
Hong Kong
in
p ro g r a m m a
lunedì
p ro s s i m o
a l l ' I s re c .

‰‰ Tre libri da conoscere:
sui quali riflettere, per co-
struire insieme un futuro di
democrazia e uguaglianza.
Tre libri che saranno pre-
sentati dalla Fondazione
Tommasini per ricordare il
lavoro di Mario e riportarlo
al centro delle politiche del
welfare. La Fondazione Ma-
rio Tommasini ha così orga-
nizzato per il 1°, per il 14 e 28
ottobre tre incontri, in cui
verranno presentati i tre li-
bri che oltre l’attualità, rap-
presentano la storia, i campi
di battaglia per i diritti che lo
stesso Tommasini ha perse-
guito per tutta la sua vita. Gli
incontri si terranno alla sala
Anedda della Pubblica assi-
stenza in via Gorizia.

In particolare, la Fondazio-
ne ha ritenuto opportuno
dar vita alla ristampa di «Se il
barbone beve…», cronache e
documenti dell'esperienza
psichiatrica del manicomio
di Colorno e della sua chiu-
sura, che sarà presentato do-
mani alle ore 16,30: interver-
ranno uno degli autori, Bru-
no Fontanesi, e, in ricordo di
Giovanni Braidi, psicologo e
psicoterapeuta scomparso,
ci sarà Isolina Alberici, mo-
glie di Braidi, a sua volta ope-
ratrice psichiatrica. La Fon-
dazione Mario Tommasini
ha ritenuto fondamentale
questo documento per capi-
re quelle storie e quegli anni.

Certamente appassionati, e
ricchi di spunti, che illustra-
no fatti e le scelte che ancora
oggi, in buona parte, ci ser-
vono per capire come la ma-
lattia mentale può essere af-
frontata senza un manico-
mio. Il libro è esaurito e per
questa ragione è stata neces-
saria la sua ristampa che ser-
virà agli operatori di oggi: a
comprendere non solo la
storia, ma buone prassi e
tanta motivazione. La Fon-
dazione lo proporrà anche
alle nuove generazioni dif-
fondendolo nelle scuole del-
la nostra città e provincia. Un
regalo importante che verrà
donato agli studenti: «Se il
barbone beve...» rappresenta
infatti un pezzo di storia di
Parma da conoscere e un
motivo per ricordare chi non
c'è più. Nel nome di Mario,
quindi, ma non solo: nel no-
me dell'autore scomparso

Braidi, e di tutti quelli che
con il loro lavoro e il loro
cuore hanno contribuito alla
vittoria di una battaglia in di-
fesa dei più deboli.

Il libro «Il Fuorilegge» di
Mimmo Lucano, che sarà
presentato venerdì 14 otto-
bre alle 15,30 dall'autore e da
Emilio Rossi del Ciac, rac-
conta storia e fatti che hanno
accompagnato parte della vi-
ta di un uomo giusto e corag-
gioso attento ai bisogni dei
più fragili, come sono i ri-
chiedenti asilo e gli stranieri,
arrivati nel territorio dove
Lucano vive. Un territorio
del nostro Sud che grazie a
queste presenze è tornato ad
essere protagonista, a scam-
biare relazioni, a rimettere in
moto servizi e piccole attività
di tipo artigianale. C’è chi
non ha compreso la missione
che Lucano ha portato avanti
e lo ha definito un «fuorileg-
ge». Anche la sua è una storia
di umanità e di un'opera ric-
ca di progetti, di idee: anche
Lucano crede nei diritti delle
persone più deboli.

«La Parola che forma», di
Andrea Canevaro e Angelo
Errani, sarà presentato ve-
nerdì 28 ottobre alle 16,30
dallo stesso Errani e da Pie-
tro Stefanini, vicepresidente
della Fondazione Trustee
Parma: un libro in cui la pa-
rola come punto d’appoggio
cruciale diventa fondamen-

tale per crescere nell’equili-
brio, nell’appartenenza, nel-
la libertà. La parola come
strumento che educa, che
accompagna fin dalla pri-
missima infanzia, che ci per-
mette di raccontarsi, ricono-
scersi e costruire la propria
identità. Che può diventare
supporto per elaborare
esperienze traumatiche,
strumento per far fronte a
paure e limiti e mezzo per
accettarsi nella propria inte-
grale unicità. Nel libro, la
parola diventa il mediatore:
può prevenire il disagio,
rompe l’assenza di comuni-
cazione. Quindi, idee e
spunti per chi si occupa di
infanzia con strumenti in-
novativi e nello stesso tem-
po tradizionali come le favo-
le. Nuove storie e percorsi
per affrontare la malattia
mentale, i bisogni delle fasce
marginali della società, la
crescita dell’infanzia e la
scommessa di usare la paro-
la per superare i rischi di
malessere di bambini e ado-
lescenti per evitare che di-
venti malattia. Tre incontri
per riprendere sul campo i
temi cari a Mario Tommasi-
ni, per consentire a donne e
uomini una buona vita, e
pensare così di dare una ma-
no a creare un mondo di
persone felici.

M . V.
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